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Ferrara

La senatrice del Pd Paola Boldrini si sta battendo per la Camera di Commercio

di Federico Di Bisceglie
FERRARA

Continua l’impegno dei parla-
mentari ferraresi per salvaguar-
dare l’autonomia della Camera
di Commercio estense. L’ultima
chance per evitare la fusione
con l’ente camerale di Ravenna
ce la si gioca con la presentazio-
ne degli emendamenti al decre-
to ‘Semplificazione’. Il termine
di consegna per le modifiche al
documento è stato prorogato a
domani. Ma già oggi la senatri-
ce del Pd Paola Boldrini presen-
terà tre emendamenti che rece-
piscono altrettante differenti an-
golazioni, tutte a supportare la
necessità che l’accorpamento
con Ravenna sentenziato dalla
Corte Costituzionale possa esse-
re non rinnegato ma non attua-
to in virtù di specifici requisiti e
necessità. Il primo emendamen-
to fa esplicito appello all’emer-
genza sanitaria Covid-19 e
«all’esigenza di garantire alle im-
prese la lavorazione delle nume-
rose pratiche presentate e anco-
ra giacenti nelle Camere di Com-
mercio». Motivo per il quale si
chiede la sospensione degli ac-
corpamenti fino al 31 dicembre
2021. La seconda integrazione
al decreto chiede, stante le ri-
percussioni determinate dalla
pandemia, che «le disposizioni
non vengano applicate per le
Camere di Commercio che ab-
biano più di 40mila imprese
iscritte, rappresentino un terri-
torio con specificità geo-econo-
miche e siano in una situazione

di comprovata rispondenza a
criteri di efficienza e di equili-
brio economico, svolgano un
ruolo di presidio permanente
sul territorio a sostegno delle
imprese e dell’economia locale
e che svolgano servizi di qualità
nei confronti di imprese e citta-
dini».
Il terzo e ultimo, prevede, in sin-
tesi, che i Consigli di due o più
Camere di Commercio possano
proporre, «con delibera adotta-
ta a maggioranza dei due terzi
dei componenti, l’accorpamen-

to delle rispettive circoscrizioni
territoriali o le modifiche delle
circoscrizioni stesse». Il tutto
con decreto del Ministro dello
sviluppo economico, previa in-
tesa con la Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato,
le Regioni e le Province Autono-
me. «Il fatto che ne siano stati
presentati tre e non uno – il com-
mento di Boldrini – è la confer-
ma di quanto il tema sia alla mia
e nostra attenzione. Ora confi-
do, per il bene del territorio,
che da parte dei colleghi, indi-
pendentemente dagli schiera-
menti politici, si dia un messag-
gio di unità». Anche il senatore
di Fratelli d’Italia Alberto Balbo-
ni aveva presentato un emenda-
mento sul tema e, ieri, ci ha con-
fermato il suo impegno in que-
sto senso.
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«Stop fusione, depositati tre emendamenti»
Camera di commercio, la senatrice Pd Paola Boldrini: «Dobbiamo garantire la lavorazione delle pratiche per gli imprenditori»

Oltre 18,2 milioni di euro a 38
Unioni di Comuni dell’Emilia-Ro-
magna per rafforzare la qualità
delle gestioni associate dei ser-
vizi a beneficio di comunità loca-
li, cittadini e imprese. Tra que-
ste figurano anche due Unioni
della provincia di Ferrara: l’Unio-
ne dei Comuni Terre e Fiumi
(473.675 euro) e l’Unione Valli e
delizie (405.646 euro). La Regio-
ne ha assegnato i contributi per
il 2020 in base ai criteri già speri-
mentati nel 2018 e confermati
nel 2019, contenuti in un apposi-
to bando, stabiliti dal Program-
ma di riordino territoriale (Prt)
regionale 2018-2020. «Anche
quest’anno la Regione è riuscita
a incrementare le risorse, per so-
stenere quei Comuni che, attra-
verso lo strumento delle Unioni,
percorrono la strada virtuosa
della gestione associata dei ser-
vizi – spiega l’assessore regiona-
le al Riordino istituzionale, Pao-
lo Calvano (foto) –. Un processo
costruito insieme agli enti inte-
ressati, e il programma di riordi-
no territoriale triennale
2018-2020 aggiornato quest’an-
no si è dimostrato anche nel
2020 uno strumento molto effi-
cace per raggiungere positivi ri-
sultati – aggiunge – conferman-
do gli elementi di innovatività e
di premialità introdotti nel Prt
2018-2020 e nel contempo raf-
forzando le capacità progettuali
dei territori della regione». Dei

18 milioni e 213 mila euro di fi-
nanziamenti assegnati, quasi
9,6 milioni sono risorse della Re-
gione e 8,6 milioni provengono
dallo Stato, con un incremento
di circa 400mila euro rispetto al
2019.
Le risorse sono state suddivise
nei territori emiliano-romagnoli
per gruppi di Unioni tenendo
conto del livello di sviluppo,
con budget e criteri di riparto
differenziati. Una particolare at-
tenzione anche quest’anno è
stata dedicata alle unioni monta-
ne per le quali, in accordo con
Uncem, è stato effettuato un ri-
parto delle risorse sulla base del
monitoraggio delle spese effetti-
vamente sostenute per la gestio-
ne delle funzioni a tutela e presi-
dio della montagna e per il suo
sviluppo. Inoltre, quest’anno,
un focus specifico è stato rivol-
to alle Unioni avviate al fine di
agevolarle nel raggiungimento
degli obiettivi previsti per il
2020.
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Il decreto è l’ultima
chance per evitare
l’accorpamento
con Ravenna

Dalla Regione

«Fondi per le Unioni»
Finanziamenti per Terre e Fiumi e Valli e Delizie


